
Una guida per 
i caregiver dei 
pazienti dello 

studio XALute

Lei è una parte importante di questo 
studio. 
Come caregiver, Lei svolge un ruolo 
importante nel monitoraggio e nella cura 
del Suo caro. In questo studio, ci affideremo 
a Lei per controllare le condizioni del Suo 
caro e per aiutarlo a seguire le nostre 
istruzioni. 
La Sua presenza, le Sue osservazioni 
e il Suo sostegno hanno un impatto 
significativo sul percorso del Suo caro 
affetto da carcinoma prostatico. 
Non esiti a contattarci per qualsiasi 
domanda.
Con molta riconoscenza,

Il team dello Studio XALute

Il Suo medico dello studio:

�

Telefono: �

 
Il Suo coordinatore dello studio: 

�

Telefono: �

E-mail: �

Monitorare i propri cari per 
individuare eventuali effetti 
collaterali

Xaluritamig può causare effetti 
collaterali che possono essere 
gravi o pericolosi per la vita. 
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Per maggiori informazioni 
scansionare il codice per visitare 
il sito [www.xalutestudy.com]  
.

Chiamare immediatamente il medico 
dello studio o rivolgersi al pronto 
soccorso in caso di:

•	 Febbre (100,4ºF/38,0ºC o 
superiore)

•	 Brividi o fremiti di freddo
•	 Dolore al torace
•	 Difficoltà di respirazione e/o 

respiro corto
•	 Battito cardiaco accelerato
•	 Eruzione cutanea
•	 Nausea, vomito o diarrea
•	 Affaticamento o debolezza
•	 Mal di testa
•	 Vertigini o stordimento
•	 Confusione, cambiamenti 

comportamentali e del linguaggio

Xaluritamig può anche causare 
effetti collaterali che possono 
diventare gravi se non 
vengono diagnosticati e trattati 
tempestivamente. 

I seguenti sintomi non sono pericolosi per 
la vita, ma se dovessero manifestarsi, si 
prega di chiamare il medico dello studio.

•	 Dolore e/o debolezza muscolare (che 
spesso colpisce braccia, spalle e gambe)

•	 Dolore e/o gonfiore agli occhi, al viso, 
alla mascella, alla gola/bocca o allo 
scroto/all’area genitale; vesciche/ferite 
alla bocca

•	 Nuovo dolore e/o gonfiore articolare 
o peggioramento di quello esistente



Panoramica del Ciclo 1 Ciclo 2 e successivi Prendersi cura della persona 
cara dopo un’infusione

Prestare attenzione ai segni e ai 
sintomi di una reazione.

Aiutare la persona cara a restare 
idratata. Consigliamo di bere  
11 bicchieri o 2,5 litri di acqua al 
giorno.

Assicurarsi che il proprio caro 
assuma eventuali farmaci 
antinfiammatori secondo le 
istruzioni.

Essere disponibili per una 
telefonata di controllo 24 ore dopo 
l’infusione. Se necessario, questo 
può avvenire presso la clinica 
dello studio.

Chiamare immediatamente il 
medico dello studio o rivolgersi al 
pronto soccorso se il proprio caro 
manifesta uno dei sintomi elencati 
in precedenza in questo opuscolo.

Apprezziamo il Suo sostegno 
mentre collaboriamo per prenderci 
cura del Suo caro durante lo studio.

Non è richiesta una degenza 
ospedaliera o un monitoraggio 
prolungato per le infusioni durante 
il Ciclo 2 e successivi. Il medico 
dello studio deciderà per quanto 
tempo monitorare il Suo caro e Le 
comunicherà cosa aspettarsi. 

Imparando a riconoscere i sintomi e 
tenendo sotto stretta osservazione 
la persona cara, potrà contribuire a 
garantire che riceva rapidamente le 
cure mediche adeguate.

Il Ciclo 1 include 4 visite dello studio. Il Suo 
caro riceverà un’infusione di xaluritamig ad 
ogni visita. 

Il Suo caro sarà ricoverato in 
ospedale per la prima infusione 
e sarà monitorato per almeno 
16 ore dopo la somministrazione. 
Il medico dello studio effettuerà 
un controllo finale sul Suo caro 
prima di dimetterlo dall’ospedale.

Giorno 1: Ricovero in ospedale

Per questi giorni di infusione 
non è richiesta la degenza in 
ospedale. Il medico e il personale 
dello studio monitoreranno il Suo 
caro per un minimo di 1-2 ore 
dopo l’infusione.

Giorni 8, 15, 22: Monitoraggio 
ambulatoriale

Durante il Ciclo 1, Lei e il Suo caro 
dovrete rimanere a una distanza 
di 1 ora dall’ospedale finché 
non saranno trascorse 24 ore 
dall’infusione.

Si assicuri che il Suo caro abbia 
sempre con sé la tessera del 
paziente nel portafoglio. La 
tessera elenca gli elementi 
da tenere in considerazione 
e i comportamenti da adottare 
in caso di effetti collaterali.


